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1. Premessa 
 

La corruzione è un fenomeno fin troppo diffuso. Alimenta gravi problematiche sociali, eti-

che, economiche e politiche, mette a rischio la buona amministrazione, ostacola lo sviluppo 

e altera la concorrenza. Intacca la giustizia, mina i diritti umani e indebolisce la lotta alla 

povertà. Aumenta altresì il costo delle attività economiche, introduce elementi di incertezza 

nelle transazioni commerciali, accresce il costo di beni e servizi, abbassa la qualità dei 

prodotti e dei servizi, il che può condurre alla perdita della vita e della proprietà, distrugge 

la fiducia nelle istituzioni e interferisce con il funzionamento equo ed efficiente dei mercati. 

Il presente documento è redatto secondo le indicazioni della Delibera ANAC. n. 1134 del 

8.11.2017 recante le “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di pre-

venzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 

controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” e 

dell’Allegato 1 “Sezione Società Trasparente – Elenco degli obblighi di pubblicazione”, te-

nuto altresì conto delle indicazioni da ultimo nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (de-

libera n. 7 del 17 gennaio 2023). 

Conformemente a quanto disposto dalla citata Delibera ANAC n. 1134 del 8.11.2017, trat-

tasi di ente di cui all’art. 2-bis, comma 2 (l. 190, art. 1-2-bis) e TUSP d.lgs 175/2016, il 

presente documento integra il Modello di organizzazione, gestione e controllo ex d.lgs. 

231/01 (di seguito anche Modello 231/01) adottato dalla Società il 9 settembre 2014. Come 

precisato dalla stessa Delibera, l’ambito di applicazione della l. 190/2012 non coincide con 

il D.lgs 231/2001, definendo la prima le misure idonee a prevenire anche i fenomeni di 

corruzione e di illegalità nonché a garantire il regime di trasparenza di cui al D.lgs. 33/2013 

s.m.i. 

Il PNA 2023/2025 - approvato con la Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 - prevede per le 

amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti alcune semplificazioni relative a mo-

dalità e periodicità di aggiornamento del proprio PTPCT, rafforzando, di contro, le attività 

di monitoraggio con soluzioni differenziate a seconda del numero dei dipendenti (per enti 

da 1 a 15 dipendenti, da 16 a 30 e da 31 a 49). 

Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono pertanto, dopo la prima 

adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in 

vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo, salvo che nell’anno precedente non si 

siano verificate evenienze che richiedono una revisione della programmazione. 
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Rimane comunque fermo l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni 

tre anni come previsto dalla normativa. Con riferimento agli obblighi previsti in materia di 

trasparenza di cui al D. Lgs. 33/2013, il presente documento indica le misure organizzative 

adottate dalla Società ai fini di garantire il sistema di trasparenza secondo la disciplina ad 

essa applicabile in quanto compatibile e di assicurare la regolarità e la tempestività dei 

flussi dei dati e delle informazioni da pubblicare. 

Il presente documento, tiene conto delle misure adottate dalla Società nel corso del triennio 

precedente in quanto previsto nelle “Misure integrative idonee a prevenire i fenomeni di 

corruzione e di illegalità in coerenza con le finalità della L. 190/2012”, nonché dei risultati 

delle attività di monitoraggio effettuate dal Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza (nel seguito anche RPCT), dai referenti individuati a supporto del RPCT 

e dalle verifiche effettuate dall’Organismo di Vigilanza ex D. lgs. 231/01 per quanto di sua 

competenza. 

 

2. Quadro normativo di riferimento 

II presente documento è stato elaborato avendo particolare riguardo alle disposizioni nor-

mative vigenti, nonché alle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione ed a 

quelle impartite dall’ANAC e segnatamente: 

- Legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i. (Disposizioni per la prevenzione e la repres-

sione della corruzione e dell’illegalità della pubblica amministrazione); 

- D.Lgs. 14.03.2013 n. 33 e s.m.i. (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni); 

- D.Lgs. 08.04.2013 n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 

a norma dell’articolo 1 commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190); 

- Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2019 e relativi allegati e suoi aggiornamenti, 

- Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) – approvato con Delibera numero 1064 del 

13 novembre 2019 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 287 del 07 dicem-

bre 2019; 
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- Delibera ANAC. n. 1309 del 28 dicembre 2016 relativa alle “Linee guida recanti in-

dicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di 

cui all’art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013”. 

- Delibera ANAC. n. 1134 del 8.11.2017 recante le “Nuove linee guida per l’attuazione 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 

società e degli enti pubblici economici di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbli-

che amministrazioni e degli enti pubblici economici” e relativo Allegato 6 “Sezione Società 

Trasparente – Elenco degli obblighi di pubblicazione”. 

- D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 “Attuazioni alla direttiva UE 2019/1937 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto delle disposizioni normative nazionali”. 

- Delibera ANAC. n. 586 del 26 giugno 2019 recante “Integrazioni e modifiche della 

delibera 8 marzo 2017, n. 241 per l’applicazione dell’art. 14, co. 1-bis e 1-ter del D.Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33 a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 20 del 23 gennaio 

2019”. 

- Delibera ANAC. n. 859 del 25 settembre 2019 recante “Configurabilità del controllo 

pubblico congiunto in società partecipate da una pluralità di pubbliche amministrazioni ai 

fini dell’avvio del procedimento di vigilanza per l’applicazione della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza di cui alla legge 190/2012 e al d.lgs. 33/2013”. 

- Delibera ANAC. n. 177 del 19 febbraio 2020 relativa alle “Linee guida in materia di 

Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche” (in particolare art. 14 – “Doveri 

di comportamento negli enti pubblici economici, nelle società a controllo pubblico e negli 

enti di diritto privato di cui all’art. 2-bis, co. 2, del d.lgs. 33/2013”). 

- Delibera ANAC. n.311 del 12 luglio 2023 recante “Linee guida in materia di prote-

zione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle per-

sone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la pre-

sentazione e gestione delle segnalazioni esterne” Le presenti LLGG sono da intendersi 

sostitutive delle LGG adottate dall’Autorità con Delibera n. 469 del 9 giugno 2021 fatto 

salvo quanto precisato nella Parte Quarta relativa al regime transitorio; nella seduta del 21 

luglio 2021 l’ANAC. ha adottato un documento recante gli “Atti di regolazione e normativi 

in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza successivi al PNA 2019 delibera 

n. 1064/2019”. 
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- documento recante gli “Atti di regolazione e normativi in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza successivi al PNA 2019 delibera n. 1064/2019”, adottato 

dall’A.N.AC. nella seduta del 21 luglio 2021; 

- documento recante “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 

2022”, approvato dall’A.N..AC. nella seduta del 2 febbraio 2022; 

- Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA) e relativi allegati, approvato dal Consi-

glio dell'A.N.AC. con la delibera n. 7 del 17 gennaio 2023. 

 

3. Finalità e contenuti 

L’adozione ed attuazione del presente documento - parte integrante del Modello di orga-

nizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/01 - risponde all’obiettivo di prevenire com-

portamenti potenzialmente esposti ai reati di corruzione e di rafforzare i principi di legalità, 

correttezza e trasparenza nella gestione delle attività aziendali. 

Le Misure Integrative della Legge 190/2012 sono finalizzate a: 

i. promuovere, all’interno della Società, il concetto della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza, attraverso il coinvolgimento del personale nell’attuazione delle misure 

previste nonché attraverso l’inserimento tra gli obiettivi da assegnare al personale di tema-

tiche relative al contrasto della corruzione; 

ii. sensibilizzare gli amministratori, i responsabili e i dipendenti sul ruolo centrale del 

presente documento e a impegnarsi attivamente e costantemente nel rispetto delle proce-

dure e regole interne, nell’attuare ogni utile intervento atto a prevenire e contenere il rischio 

di corruzione e adeguare e migliorare nel tempo i presidi di controllo aziendali posti a pre-

sidio di detti rischi; 

iii. assicurare la correttezza dei rapporti tra F.O.R. e i soggetti che con la stessa intrat-

tengono relazioni di qualsiasi genere, anche verificando e segnalando eventuali situazioni 

che potrebbero dar luogo al manifestarsi di conflitti d’interesse o a fenomeni corruttivi; 

iv. digitalizzare i processi e ridurre le attività manuali nelle aree maggiormente a rischio; 

v. innalzare il livello qualitativo della formazione promuovendo eventi formativi specia-

listici e monitorare la relativa qualità; 

vi. integrare le misure di prevenzione della corruzione con i controlli che sono attuati in 

base al sistema di controllo interno aziendale; 
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vii. migliorare il flusso di informazioni destinate alla pubblicazione, prevedendo modalità 

organizzative idonee a sensibilizzare le varie aree aziendali rispetto ai relativi obblighi e 

alla tempestività nonché correttezza di adempimento. 

 

4. Contesto operativo di riferimento e il Modello Organizzativo di 

Gestione e Controllo (D. Lgs. 231/2001) 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione rappresenta lo strumento attraverso il 

quale la Filiera Ortofrutticola Romagnola S.P.A. sistematizza e descrive i processi – arti-

colati in fasi tra loro collegate concettualmente e temporalmente – che sono finalizzati a 

formulare una strategia di prevenzione del fenomeno. In essi si delinea un programma di 

attività derivante da una preliminare fase di analisi che, in sintesi, consiste nell’esaminare 

l’organizzazione, le sue regole e le sue prassi di funzionamento in termini di “possibile 

esposizione” al fenomeno corruttivo. Ciò avviene ricostruendo il sistema dei processi or-

ganizzativi, con particolare attenzione alla struttura dei controlli ed alle aree sensibili nel 

cui ambito possono, anche solo in via teorica, verificarsi episodi di corruzione. 

La nozione di analisi del rischio di corruzione, come introdotta dall'art. 1 della Legge 

190/2012, è intesa in senso molto ampio e non limitato al mero profilo penalistico, ovvero 

come possibilità che, in precisi ambiti organizzativo/gestionali, possano verificarsi compor-

tamenti corruttivi. La Legge non contiene, infatti, una definizione di corruzione che viene 

data per presupposta; il concetto deve essere qui inteso come comprensivo delle varie 

situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un 

soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti 

sono quindi evidentemente più ampie di quelle prodromiche al realizzarsi delle fattispecie 

penalistiche relative all'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione e alle 

altre disposizioni applicabili come il D. lgs 231/2001; le situazioni che si è inteso trattare 

sono anche quelle che potrebbero essere causa di malfunzionamento della società con 

riflessi sull’interesse pubblico perseguito. 

L’intervento legislativo si muove, pertanto, nella direzione di rafforzare l'efficacia e l'effetti-

vità delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo puntando a uniformare l'ordinamento 

giuridico italiano agli strumenti sovranazionali di contrasto alla corruzione. 

Complessivamente, la normativa sull’anticorruzione e il Piano Nazionale Anticorruzione 

(PNA) si pongono i seguenti obiettivi: 
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- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 

- valorizzare gli strumenti di contrasto e prevenzione degli atti corruttivi già in uso; 

- sensibilizzare tutto il personale dipendente e non appartenente ai destinatari della 

Legge n. 190 del 2012; 

- comunicare in maniera propositiva alla cittadinanza, all’utenza, agli stakeholders 

per promuovere e diffondere la cultura della legalità. 

 

5. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della traspa-

renza 

Filiera Ortofrutticola Romagnola S.P.A. ha adottato, a far tempo dal 2015, un proprio Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (di seguito “Piano”). 

Il presente Piano è adottato ai sensi della legge n. 190 del 2012 e in conformità alle indi-

cazioni contenute nel Piano nazionale anticorruzione (di seguito anche P.N.A.) approvato 

con Delibera della CIVIT (ora ANAC) n. 72 dell’11 settembre 2013, limitatamente alle parti 

in cui le società partecipate sono espressamente indicate quali destinatarie dei contenuti 

del PNA, all’Intesa della Conferenza Unificata n. 79 del 24 luglio 2013, nel rispetto di 

quanto previsto dalla determinazione Anac n. 8 del 17 giugno 2015 e della determinazione 

n. 12 del 28 ottobre 2015. 

F.O.R., col presente Piano, intende adottare anche delle misure integrative di quelle già 

adottate con il d.lgs. n. 231 del 2001 nel suo Modello Organizzativo di Gestione e Controllo 

che risulta quindi essere conforme ai suddetti indirizzi.  

Il Piano è oggetto di condivisione con la struttura organizzativa della Filiera Ortofrutticola 

Romagnola S.P.A. e approvato dall’Amministratore Unico. 

 

6. Contenuto 

In osservanza a quanto stabilito dalla legge n. 190 del 2012 e dal P.N.A., il presente Piano 

di prevenzione della corruzione è il risultato della mappatura di tutte delle attività del F.O.R. 

che ha permesso di individuare quelle maggiormente esposte al rischio di corruzione pre-

vedendo conseguentemente gli strumenti che la società intende adottare per la gestione 

di tale rischio. 
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Il Piano sulla trasparenza indica le modalità di attuazione delle disposizioni del D. Lgs n. 

33/2013. 

 

7. Diffusione 

Il presente Piano verrà trasmesso ai soci, in qualità di amministrazioni pubbliche vigilanti 

sulla Società. Il Piano è inoltre pubblicato sul sito istituzionale di Filiera Ortofrutticola Ro-

magnola S.P.A. nella sezione “Amministrazione trasparente”. Ai dipendenti e ai collabora-

tori è data comunicazione della pubblicazione affinché ne prendano atto e ne osservino le 

disposizioni.  In ogni caso, per i dipendenti che non hanno accesso alla rete Intranet, tale 

documentazione verrà affissa nella bacheca della Direzione aziendale. 

Il presente Piano verrà altresì consegnato ai nuovi assunti ai fini della presa d’atto e dell’ac-

cettazione del relativo contenuto. 

Il Piano è soggetto ad aggiornamento e i relativi contenuti potranno subire modifiche ed 

integrazioni a seguito delle eventuali indicazioni provenienti dagli organi nazionali o locali 

competenti. 

 

8. L’Azienda 

La società Filiera Ortofrutticola Romagnola S.P.A. è il frutto della trasformazione avvenuta 

il 03 maggio 2018 nell’ultima assemblea dei Soci della società Filiera Ortofrutticola Roma-

gnola S.C.P.A. nata il 24 Maggio 2006. Con atto di conferimento del 23/12/2020 la Società 

si è trasformata in Filiera Ortofrutticola Romagnola S.P.A. 

La società, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del d. Lgs 175 del 19/8/2016, ha per 

oggetto l’attività di gestione nell’interesse generale, del mercato agroalimentare di Cesena 

in coerenza con gli obiettivi della Programmazione regionale nel settore agroalimentare 

sovrintendendo e/o svolgendo direttamente le attività necessarie a tale gestione. 

In estrema sintesi l’attività che il F.O.R. svolge è quella di gestire il mercato ortofrutticolo. 

La sede aziendale di F.O.R., è in Via Dismano n. 4001 –  47522 Cesena (FC). 

La società opera in convenzione con l’Amministrazione Comunale di Cesena per la con-

cessione in gestione del mercato orto-frutticolo all’ingrosso ubicato in località Pievesestina.  

 

9. L’Organizzazione giuridica 

La Società è amministrata da un Amministratore Unico. L’assemblea, con delibera moti-

vata con riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle 



FILIERA ORTOFRUTTICOLA ROMAGNOLA S.P.A. 

 MODELLO ORGANIZZATIVO DI GESTIONE E CONTROLLO EX D. LGS. N. 231 - 8 GIUGNO 2001 

 

 10 

esigenze di contenimento dei costi, può disporre che la Società sia amministrata da un 

consiglio di amministrazione composto da 3 (tre) o di 5 (cinque) membri. In tale evenienza 

nella scelta degli amministratori deve essere rispettato il principio di equilibrio di Genere. 

L’organo amministrativo dura in carica tre esercizi salvo il potere di revoca da parte dell’as-

semblea, ai sensi dell’art. 2383 c.c., e può essere rieletto. 

L’Amministratore Unico provvede alla gestione ordinaria e straordinaria della Società 

senza eccezione di sorta ed ha la facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per 

l’attuazione e il raggiungimento degli scopi sociali ad eccezione di quelli che la legge e lo 

Statuto riservano all’Assemblea. 

La firma e la rappresentanza legale della Società Consortile di fronte a terzi ed in giudizio, 

spetta all’Amministratore Unico.  

Per maggiori dettagli si rimanda alla Statuto.  

 

10. La struttura organizzativa 
 

 

La struttura organizzativa di F.O.R., è attualmente composta da quattro soci, dall’Ammini-

stratore Unico, tre addetti, tre sindaci revisori e un responsabile esterno dell’Organismo di 

Vigilanza ex D. Lgs. 231/2001. 

 

11. Mappatura dei rischi 
 

Si è stabilito di adottare il sistema di mappatura dei rischi così come attuato secondo il D. 

Lgs. 231/2001 anche ai fini del rispetto della Legge n. 190 del 2012 per far coincidere i 

protocolli preventivi e di controllo evitando inutili e dannose duplicazioni a livello di moni-

toraggio da parte dell’Organismo di Vigilanza e del Responsabile per la prevenzione della 

corruzione. 

In occasione dell’implementazione e dei successivi aggiornamenti del Modello Organizza-

tivo di Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001 sono pertanto stati esaminati anche tutti i 

processi aziendali considerati a rischio ai fini corruttivi. 

L’attività di rilevazione è stata effettuata mediante il rilascio d’interviste e la somministra-

zione di questionari ai dipendenti del Filiera Ortofrutticola Romagnola S.P.A. Ogni singola 

risposta è stata pesata in base ad una scala di rischio a quattro livelli (Minimo, Basso, 

Medio ed Elevato). 
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Sono stati presi in esame tutti i processi amministrativi aziendali che possono portare alla 

commissione di reati 231. 

Inoltre tutti i calcoli sono stati effettuati considerando una scala di valori numerici da 0 a 

30. La metodologia utilizzata è quella dell’E.R.M. (Enterprise Risk Management) – Coso 

Report (Committee of Sponsoring Organizations).  

L’Azienda ha individuato le attività di seguito descritte rientranti nelle cosiddette aree di 

rischio indicate nella legge n. 190/2012, art. 1 comma 16. 

 

Filiera 

Ortofrutticola 

Romagnola 

S.P.A.

Attività sensibili
Possibili reati connessi

(fattispecie prevalenti)
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Controlli a presidio

Concussione √ √ √ √

Induzione indebita a dare o promettere utilità √ √ √ √

Corruzione √ √ √ √

Corruzione in atti giudiziari √ √

Istigazione alla corruzione √ √

Corruzione √ √ √ √

Istigazione alla corruzione √ √ √

Truffa a danno dello Stato √ √ √

Corruzione √ √ √ √

Istigazione alla corruzione √ √ √ √

Truffa a danno dello Stato √ √ √ √

Corruzione √ √ √ √ √

Istigazione alla corruzione √ √ √ √ √

Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle AAPPVV √ √ √ √ √

Malversazione a danno dello Stato √ √ √ √

Corruzione √ √ √ √

Istigazione alla corruzione √ √ √ √

Truffa a danno dello Stato √ √ √ √

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche √ √ √ √

Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato √ √ √ √

Predisposizione del bilancio civilistico o di documenti contabili False comunicazioni sociali √ √ √ Protocollo predisposizione dei bilanci, relazioni, comunicazioni sociali in genere; 

Linee Guida Policies di Amministrazione; Codice Etico.

Falsità nelle comunicazioni o nelle relazioni delle società di 

revisione (in concorso)
√ √ √

Corruzione fra privati √ √ √ √

Impedito controllo √ √ √ √

Rapporti stabili con soggetti terzi anche stranieri Associazione per delinquere √ √ √ √

Acquisto sostanze stupefacenti o psicotrope
Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o psicotrope
√ √ √

R
ea

ti
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a
te

ri
a

 

d
i 
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it
à

Gestione della cassa Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede √ √ Protocollo di Gestione degli Incassi e della cassa contante; Codice Etico.

Impiego di denaro,beni o attività di provenienza illecita √ √ √ √

Ricettazione √ √ √ √

Riciclaggio √ √ √ √

Autoriciclaggio √ √ √ √

Lesioni colpose gravi e gravissime √ √ √

Omicidio colposo √ √ √

R
ea

ti
 

in
fo

rm
a

ti
ci Gestione ed utilizzo di sistemi informatici e telematici cd. "Delitti informatici"* √ √ √ √ √ √
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d
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Utilizzo di sistemi informatici Abusiva duplicazione di programmi per elaborare √ √ √ √ √ √

R
ea

ti
 a

m
b

ie
n

ta
li

Gestione degli scarichi di acque reflue, dei rifiuti di ogni genre e tipo, 

dispersione di detergenti usati per le pulizia (o utilizzo di prodotti tossici 

e/o non biodegradabili), gestione degli impianti di refrigeramento, di 

condizionamento e riscaldamento dell'aria

Inquinamento ambientale, delitti di natura colposa contro 

l'ambiente, delitti associativi aggravati dall’essere finalizzati alla 

commissione di reati ambientali, gestione illecita di rifiuti non 

pericolosi e pericolosi, discarica abusiva, inosservnza delle 

prescrizioni o assenza dei requisiti per iscrizioni/comunicazioni, 

miscelazione vietata, predisposizione e/o utilizzo di certificati di 

analisi falsi, omessa comunicazione di inquinamento, scarico di 

acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose senza 

autorizzazione o con autorizzazione sospesa o revocata, 

violazione del divieto di scarico su suolo, sottosuolo o acque 

sotterranee.

√ √ √
Referente per la tutela dell'ambiente. Protocolli, controlli e regolamenti della filiera 

ortofrutticola, della conservazione e trasporto, HACCP. Codice Etico.

R
ea

ti
 t

ri
b
u

ta
ri

Tutti i processi aziendali e in particolar modo la contabilità

1) Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 

documenti per operazioni inesistenti (art. 2 D.Lgs. n. 74/2000) 

2) Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs. n. 

74/2000)

3) Emissione di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 74/2000)

4) Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 

D.Lgs. n. 74/2000)

5) Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D.Lgs. 

n. 74/2000)

√ √ √ √ √ Tax framework ovvero i protocolli indicati nella specifica Parte Specilae del MOGC

Protocollo Acquisto di Beni e/o Servizi e Gestione dei Pagamenti; Policy attività 

negoziali; Regolamento Acquisti e lavori in economia; Regolamento Acquisto 

Merci e Albo Fornitori; Cosice Etico, Policy Anticorruzione.

Sistema di gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro; DVR; (eventuale  

Protocollo gestione appalti); Codice Etico, Policy Anticorruzione.

Protocollo Sicurezza Informatica (se necessario); DPS (se necessario); Codice Etico.

Gestione appalti enti pubblici

Coinvolgimento in procedimenti giudiziari o arbitrali

Gestione adempimenti contrattuali dipendenti e collaboratori

Rapporti con la PA (adempimenti verifiche, accertamenti, ispezioni) 

R
ea
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Statuto, regolamento interno per l'assunzione di lavori e loro esecuzione da parte 

delle imprese socie, Protocollo Acquisti di beni e/o servizi e gestione dei 

pagamenti; Policy attività negoziali; Regolamento acquisti /lavori in economia; 

deleghe rilasciate; Codice Etico, Policy Anticorruzione.

Protocollo Gestione dei Rapporti con la PA; Codice Etico, Policy Anticorruzione.

Protocollo Gestione dei Rapporti con la PA; Codice Etico, Policy Anticorruzione.

Protocollo Gestione dei Rapporti con la PA; Codice Etico, Policy Anticorruzione.

Protocollo Gestione dei Rapporti con la PA; Codice Etico, Policy Anticorruzione.

Protocollo Gestione dei Rapporti con la PA; Codice Etico, Policy Anticorruzione.

Protocollo Gestione dei Rapporti con il Collegio Sindacale; Codice Etico, Policy 

Anticorruzione. 

Protocolli Rapporti con enti esteri o con enti operanti in Paesi a rischio terrorismo; 

Codice Etico.
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Gestione di flussi finanziari/operazioni di acquisto
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Adempimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro

Rapporti con autorità pubbliche di vigilanza

Richiesta e/o gestione contributi, sovvenzioni, finanziamenti, eogati da parte 

dello Stato (anche in concorso), di altri enti pubblici o dell'Unione Europea
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Rapporti con il Collegio Sindacale e con gli altri organi di controllo che 

compongono lo SCI (Sistema di Controlli Interni)

R
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ti
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o
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a

ri



FILIERA ORTOFRUTTICOLA ROMAGNOLA S.P.A. 

 MODELLO ORGANIZZATIVO DI GESTIONE E CONTROLLO EX D. LGS. N. 231 - 8 GIUGNO 2001 

 

 12 

 

 

La tabella sopra riportata è un estratto della mappatura dei rischi effettuata con le metodo-

logie sopra indicate.  

In base ai risultati della mappatura e dei rischi emersi, per quanto riguarda i protocolli pre-

ventivi e di controllo si prevedono le seguenti attività da svolgere costantemente nel trien-

nio: 

• Attuazione del “Piano di attività triennale” (allegato 1) per implementare le azioni di 

prevenzione della corruzione nelle aree più a rischio; 

• Monitoraggio delle aree più rischio come emerse a seguito della mappatura; 

• Monitoraggio sull’attuazione di quanto previsto dal Piano triennale per la Traspa-

renza e degli obblighi previsti dal Dlgs n. 33/2013. 

• Predisposizione, pianificazione ed erogazione delle attività di formazione in materia 

di prevenzione della corruzione. 

 

Gli obiettivi da perseguire con l’attivazione delle suddette misure di prevenzione mirano a:  

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

 

Di seguito il prospetto “Misure di prevenzione” 

Filiera 

Ortofrutticola 

Romagnola 

S.P.A.

Attività sensibili
Possibili reati connessi

(fattispecie prevalenti)
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Controlli a presidio

Acquisto di beni o servizi
Corruzione/Istigazione alla corruzione (Consussione)/Corruzione 

fra privati
√ √ √

Protocollo Acquisto di beni o servizi e gestione dei pagamenti; Policy attività 

negoziali; Regolamento Acquisti/Lavori in economia; deleghe rilasciate; Codice 

Etico, Policy Anticorruzione.

Gestione flussi monetari e finanziari Corruzione/Istigazione alla corruzione/Corruzione fra privati √ √ √ √ √ Policy Gestione del Fondo Cassa relativo alle minute spese; Procedure Bancarie; 

Codice Etico, Policy Anticorruzione.

Rimborsi spese, utilizzo di carte di credito Corruzione/Istigazione alla corruzione/Corruzione fra orivati √ √ √ √ Policy Rimborso spese di missioni, spese per mezzi di trasporto e utilizzo carte di 

credito aziendali; Codice Etico, Policy Anticorruzione.

Regali, omaggi, spese di rappresentanza Corruzione/Istigazione alla corruzione/Corruzione fra privati √ √ √ Policy spese di rappresentanza; Codice Etico, Policy Anticorruzione.

Selezione e assunzione del personale
Corruzione/Istigazione alla corruzione (Concussione)/Corruzione 

fra privati
√ √ Linee guida Policy per la gestione delle Risorse Umane; Codice Etico, Policy 

Anticorruzione.

Gestione bonus e benefit Corruzione/Istigazione alla corruzione/Corruzione fra privati √ √ √ Linee guida Policy per la gestione delle Risorse Umane; Codice Etico, Policy 

Anticorruzione.

Richieste di concessioni alla PA
Corruzione/Istigazione alla corruzione (Consussione)/Induzione 

indebita a dare o promettere utilità
√ √ √ √ Policy Gestione Rapporti con la PA; Codice Etico, Policy Anticorruzione.

Gestione appalti pubblici
Corruzione/Istigazione alla corruzione (Consussione)/Induzione 

indebita a dare o promettere utilità
√ √ √ √ MOGC e Codice Etico e di comportamento (In assenza di partecipazione ad appalti 

pubblici non è stata redatta una procedura specifica), Policy Anticorruzione.

Attività strumentali

P
ro

b
a

b
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à

 

Elevata Rischio basso Rischio medio  
Rischio 
elevato 

Rischio 
elevato 

Media Rischio basso Rischio medio 
Rischio 

elevato 

Rischio 

elevato 

Bassa 
Rischio 
minimo 

Rischio basso Rischio medio 
Rischio 
elevato 

Minima 
Rischio 

minimo 

Rischio 

minimo 
Rischio basso Rischio medio 

 Minimo Basso Medio Elevato 

 

Impatto 
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Aree/Attività da mo-

nitorare 

Misure di prevenzione 

da attuare/monito-

rare/garantire 

Tempi 

Responsabili 

aree/attività 

Organi di con-

trollo 

Indica-

tori 

Concessione del 

mercato ortofrutti-

colo 

Convenzione per la ge-

stione degli immobili e 

dei servizi di gestione del 

mercato orto-frutticolo di 

Cesena 

In atto 

Comune di Ce-

sena e Organo 

Amministrativo 

del Filiera Orto-

frutticola Roma-

gnola S.C.P.A. 

Organismo di 

Vigilanza e re-

sponsabile 

della preven-

zione della 

corruzione 

Rela-

zione an-

nuale 

Erogazione contri-

buto economico 

parziale a sostegno 

di attività di manu-

tenzione straordina-

ria dell’immobile o 

di attrezzature 

Determina Dirigenziale. 
Spot 

Comune di Ce-

sena– Settore la-

vori pubblici, svi-

luppo economico 

e residenziale e 

l’Amministratore 

Unico del F.O.R. 

Organismo di 

Vigilanza e re-

sponsabile 

della preven-

zione della 

corruzione 

Rela-

zione an-

nuale 

Affidamento lavori, 

servizi e forniture 

Rispetto del Regola-

mento. Spot 

per lavori supe-

riori ai 40.000 €. 

Organo Ammini-

strativo 

Organismo di 

Vigilanza e re-

sponsabile 

della preven-

zione della 

corruzione 

Rela-

zione an-

nuale 
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12. Criteri generali 

La gestione dei rischi consiste nell’individuazione di criteri guida per lo svolgimento delle 

attività a rischio e nella predisposizione di procedure da osservare: destinatari ovviamente 

sono le attività aziendali esposte a rischio. 

I criteri, avendo carattere generale, fanno riferimento a tutte le aree: si tratta in sostanza di 

linee guida da osservare perché possa dirsi attuato il piano. 

- Criterio 1 

La legalità è un valore per la Società e per gli operatori economici che con la Società hanno 

rapporti. 

- Criterio 2 

I rapporti tra la Società ed operatori economici, a qualunque livello ed in ogni fase, devono 

essere trasparenti. 

- Criterio 3 

L’organizzazione degli uffici e la distribuzione delle competenze e funzioni deve essere 

trasparente. 

- Criterio 4 

Non deve sussistere conflitto d’interessi per coloro che partecipano ai processi di forma-

zione, attuazione e controllo delle decisioni. 

- Criterio 5 

Il rispetto dei termini previsti da leggi, regolamenti, disposizioni interne e altri atti anche a 

contenuto negoziale deve essere sempre monitorato. 

- Criterio 6 

L’esatto adempimento dei contratti deve essere oggetto di adeguata rendicontazione. 

- Criterio 7 

La cultura del servizio, improntata ai principi di etica, legalità e trasparenza, deve essere 

oggetto di una corretta e costante diffusione tramite corsi di formazione. 

 

 

13. Nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione 
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Con il presente Piano viene nominato anche il Responsabile della prevenzione della cor-

ruzione il cui nominativo è da comunicare al Comune di Cesena.  

 

 

14. Referenti 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione 

Con determinazione dell’Amministratore Unico (di seguito anche “AU”), F.O.R. ha provve-

duto alla nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

(di seguito anche “RPCT”) individuato nel Direttore. Tale individuazione, oltre ad essere 

coerente con i requisiti dettati dalla normativa, risponde alla necessità di procedere me-

diante l’integrazione dei presidi esistenti (Modello 231, Codice Etico) cercando, per quanto 

possibile, di evitare appesantimenti procedurali/organizzativi e ridondanze nei controlli. 

ll RPCT svolge i compiti indicati dalla Legge e dalle norme in materia di corruzione e tra-

sparenza, anche di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità ed incom-

patibilità, di cui alla Legge 190/2012 ed al D.Lgs. 33/2013 e D.Lgs. 39/2013, nonché ela-

bora la relazione sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione. Al RPCT sono assegnati 

i seguenti compiti, già definiti nell’atto di nomina: 

      -  elaborare e aggiornare entro i termini di legge, (in stretto coordinamento con l’Orga-

nismo di Vigilanza), le Misure integrative idonee a prevenire i fenomeni di corruzione e di 

illegalità in coerenza con le finalità della L. 190/2012 proponendo quest’ultime all’AU per 

la relativa approvazione, verificando l’efficacia dell’attuazione e l’idoneità delle misure di 

prevenzione della corruzione adottate; 

- definire le procedure appropriate, supportato dal team di collaboratori, per selezio-

nare e formare i dipendenti destinati ad operare in particolare in settori di attività esposti 

alla corruzione; 

- coadiuvare l’OdV nel ricevere le segnalazioni dei reati o irregolarità da parte dei 

soggetti, che sono parte di rapporto di lavoro con la Società, ai sensi della normativa in 

materia di Whisteblowing; 

- redigere entro i termini previsti dalla normativa vigente (nonché quanto indicato 

dall’ANAC) la relazione annuale relativa ai risultati dell’attività svolta e trasmetterla all’AU; 

- proporre modifiche in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti 

dell’organizzazione; 
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- monitorare il corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla nor-

mativa vigente nella sezione web di F.O.R. “Società trasparente”; 

- curare che siano rispettate le disposizioni del D.Lgs 39/2013 sulla inconferibilità e 

incompatibilità degli incarichi, segnalando all’AU eventuali casi anomali; 

- effettuare controlli sulle procedure e sui processi aziendali che abbiano impatto in 

materia di anticorruzione e trasparenza, proponendo le modifiche ritenute necessarie e, 

nel caso di mancata attuazione, segnalare le eventuali criticità all’AU e/o OdV; 

- collaborare con le funzioni aziendali competenti alla redazione delle procedure 

aziendali che abbiano impatto in materia di anticorruzione e trasparenza; 

- interfacciarsi con l’AU e ciascun Referente/Funzione aziendale al fine di coordinare 

varie attività (attinenti l’adozione di piani formativi specifici, l’implementazione di azioni di 

miglioramento sul sistema dei controlli, svolgendo inoltre attività di verifica e monitoraggio 

quanto all’attuazione delle misure adottate). 

L’RPCT ha completo accesso a tutti gli atti dell’organizzazione, dati e informazioni, funzio-

nali all’attività di controllo. 

 

L’ORGANISMO DI VIGILANZA ex D.LGS. 231/2001 

Oltre ai compiti di controllo in merito agli obblighi di pubblicazione, l’OdV svolge la funzione 

di ricezione delle segnalazioni aventi ad oggetto i casi di mancato o ritardato adempimento 

agli obblighi di pubblicazione da parte del R.P.C.T. ed ha inoltre il potere, di richiedere 

informazioni e documenti al R.P.C.T. e di effettuare audizioni dei dipendenti. 

 

 

Il personale 

Tutti i dipendenti, e i collaboratori di F.O.R. sono responsabili, nell’ambito delle rispettive 

attività e responsabilità di ciascuno di essi, del verificarsi di fenomeni corruttivi derivanti da 

un inefficace presidio delle proprie attività e/o da comportamenti elusivi e/o non in linea 

con le prescrizioni aziendali in materia. Pertanto, al fine di adempiere pienamente al pro-

prio mandato e rappresentare un efficace presidio di prevenzione alla corruzione, l’attività 

del RPCT è costantemente e concretamente supportata e coordinata con quella di tutti i 

soggetti operanti nell’organizzazione aziendale. A tali soggetti è infatti attribuito di fatto il 

compito di piena e continua collaborazione nella prevenzione della corruzione e dell’illega-

lità in F.O.R., che si esplica, tra l’altro, in obblighi di trasparenza. 
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In particolare, la collaborazione del personale si esplica nelle seguenti attività: 

- rispetto degli obblighi di trasparenza 

- vigilanza sul rispetto del Codice Etico da parte dei dipendenti e collaboratori 

- astensione nei casi di conflitto di interessi 

- pieno rispetto delle previsioni delle presenti Misure integrative ex legge 190/2012 

nonché del Modello 231 adottato da F.O.R. 

- segnalazione delle situazioni di illecito e di tutti i casi di conflitto di interessi che li 

riguardano al RPCT. 

 

Flussi informativi da e verso l’R.P.C.T. 

La Società, in conformità alla normativa vigente sopra richiamata, ha adottato i flussi infor-

mativi qui sotto indicati, suddivisi in base alla tipologia di soggetto coinvolto in materia di 

anticorruzione. 

Soggetto coinvolto Flusso informative 

 
Amministratore Unico 

Da R.P.C.T.: 

- relazione annuale sullo stato di attuazione di quanto previsto nel 
presente documento e delle iniziative intraprese; 

- l’attività svolta e le eventuali problematiche ritenute significative, emerse 

nello svolgimento delle verifiche; 

- gli eventuali aggiornamenti delle misure per la Prevenzione adottate, resisi 

necessari a seguito di modifiche organizzative, normative e/o di nuove interpre-

tazioni dell’ANAC; 

- le eventuali azioni di miglioramento proposte e/o intraprese; 

- l’andamento dei Piani di azione e di nuovi Piani di azione. 

 

 
 

Funzioni  Aziendali 

Da R.P.C.T.: 

- relazione annuale sullo stato di attuazione delle prescrizioni 
previste nel presente documento e delle iniziative intraprese; 

- comunicazioni aziendali in ambito anticorruzione. 

Verso R.P.C.T.: 

- segnalazione della necessità di introduzione di cambiamenti 
procedurali nelle aree aziendali a rischio corruzione; 

- informativa sulle attività da loro gestite che hanno una rilevanza in 
ambito anticorruzione; 
- segnalazione e denuncia di circostanze/comportamenti sospetti; 

- risposte a specifiche richieste di informazioni. 

 
 

Personale tutto 

Da R.P.C.T.: 

- relazione annuale sullo stato di attuazione di quanto previsto nel 
presente documento e delle iniziative intraprese; 

- comunicazioni aziendali in ambito anticorruzione. 

Verso R.P.C.T.: 

⎯ segnalazione e denuncia di circostanze/comportamenti sospetti; 
⎯ risposte a specifiche richieste di informazioni. 
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Organismo di Vigilanza   ex D.Lgs. 
231/01 

Da R.P.C.T.: 

- informativa sulle segnalazioni pervenute dai Responsabili o Funzioni Aziendali 
e dal personale tutto relativamente a situazioni di riscontrata deviazione dalle 
procedure previste ed, in generale, ogni fatto anomalo per rilievo e/o frequenza. 

Verso R.P.C.T.: 

- segnalazione di eventuali situazioni di potenziale pericolo di commissione 
dell’illecito in ambito anticorruzione che dovessero emergere dalla propria at-
tività di controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/01. 

Enti Pubblici e Autorità di Vigilanza Da R.P.C.T.: 
- risposte e disponibilità informativa in relazione alle richieste 
pervenute dalla Pubblica Amministrazione e dalle Autorità di        Vigilanza. 

 

L’obbligo di fornire informazioni al R.P.C.T. è uno strumento per agevolare l’attività di vigi-

lanza sull’efficacia del presente documento e per la verifica a posteriori delle cause che 

hanno reso possibile il verificarsi di condotte non in linea con le disposizioni aziendali. 

Pertanto, l’obbligo di dare informazione al R.P.C.T. è rivolto in particolare alle funzioni 

aziendali che gestiscono i processi esposti al rischio di corruzione e riguarda: 

A. le risultanze periodiche dell’attività di controllo dalle stesse posta in essere per dare 

attuazione a quanto previsto nel presente documento, con particolare riferimento alle mi-

sure di prevenzione adottate e a quelle programmate; 

B. le anomalie o atipicità riscontrate nell’ambito delle informazioni disponibili. 

Il Responsabile della protezione dei dati continua a rappresentare una figura di riferimento per il 

R.P.C.T., avendo il compito di informare, fornire consulenza e sorvegliare il rispetto degli obblighi deri-

vanti della normativa in materia di protezione dei dati personali. In particolare per quanto riguarda le 

finalità di trasparenza, l’attività di pubblicazione dei dati avviene sempre nel rispetto di tutti i principi 

applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

 

Termini e modalità di adozione delle misure integrative ex L. 190/2012  

Il PNA 2023/2025 approvato con la Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 prevede semplifica-

zioni per le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti che riguardano le modalità 

e periodicità di aggiornamento del proprio PTPCT. 

Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono pertanto, dopo la prima 

adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in 

vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo, salvo se nell’anno precedente non si siano 

verificate evenienze che richiedono una revisione della programmazione. 
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Rimane comunque fermo l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni 

tre anni come previsto dalla normativa. 

Di fronte alle semplificazioni introdotte con il PNA 2023-25, l’Autorità ritiene che il rafforza-

mento del monitoraggio per le amministrazioni/enti con meno di 50 dipendenti non com-

porta un onere aggiuntivo bensì, nel compensare le semplificazioni nell’attività di pianifica-

zione delle misure, garantisce effettività e sostenibilità al sistema di prevenzione. 

Il rafforzamento del monitoraggio per le amministrazioni/enti di minori dimensioni, che nor-

malmente effettuano la programmazione anticorruzione e trasparenza una sola volta ogni 

tre anni, è particolarmente utile perché: 

- attraverso il monitoraggio sul PTPCT possono venire in rilievo fatti penali, intercettati 

rischi emergenti, identificati processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, così 

da modificare il sistema di gestione del rischio per migliorare i presidi adottati, potenziando 

e rafforzando gli strumenti in atto ed eventualmente promuovendone di nuovi; 

- gli esiti del monitoraggio del PTPCT dell’anno precedente sono utili per la defini-

zione della programmazione per il triennio successivo, e quindi elementi imprescindibili di 

miglioramento progressivo del sistema di gestione dei rischi (monitoraggio complessivo su 

tutta la programmazione/revisione). 

Per quanto riguarda la corretta attuazione delle misure di trasparenza, sempre in una lo-

gica di semplificazione, per tutte le amministrazioni con meno di 50 dipendenti, il monito-

raggio va limitato ad un campione di obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vi-

gente e da indicare già nella fase di programmazione. Tale campione va modificato, anno 

per anno, in modo che nel triennio si sia dato conto del monitoraggio su tutti quelli previsti 

dal d.lgs. n. 33/2013. 

Con riferimento alle misure generali diverse dalla trasparenza, come ad esempio la forma-

zione, il whistleblowing, il pantouflage, la gestione del conflitto di interessi, occorre tener 

conto dei rilievi emersi nella relazione annuale del RPCT, concentrando l’attenzione del 

monitoraggio in particolare su quelle misure rispetto alle quali possono emergere criticità. 

Fermi questi elementi comuni per tutte le amministrazioni/enti con meno di 50 dipendenti, 

l’Autorità ritiene che il monitoraggio possa essere calibrato in ragione di criteri che tengano 

conto di ulteriori soglie dimensionali delle amministrazioni: 

- da 1 fino a 15 dipendenti; 

- da 16 fino a 30 dipendenti; 
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- da 31 fino a 49 dipendenti. 

I criteri utilizzati per orientare le amministrazioni nel monitoraggio sono due, cumulativi: 

- cadenza temporale (periodicità/frequenza del monitoraggio); 

- sistema di campionamento (come sono individuati i processi/le attività oggetto di 

verifiche).

 

L’RPCT potrà proporre modifiche alle Misure Integrative vigenti, qualora ritenga che delle 

circostanze esterno o interne al F.O.R. possano ridurre l’idoneità delle Misure Integrative 

a prevenire il rischio di corruzione o limitarne la sua efficace attuazione. 

In considerazione di quanto sopra, la predisposizione e l’aggiornamento delle Misure Inte-

grative è articolata in quattro fasi: 

1. identificazione dei reati potenzialmente rilevanti per F.O.R.; 

2. individuazione delle aree sensibili e analisi del rischio di corruzione; 

3. definizione delle misure di prevenzione e gestione del rischio; 

4. stesura delle Misure Integrative. 

In particolare, tale ricognizione ha tenuto conto: 

 degli esiti della mappatura dei rischi recentemente svolta ai fini dell’aggiornamento 

del Modello di Organizzazione e Gestione ex D.Lgs. 231/01 della Società; 

 dell’esame documentale delle procedure/protocolli esistenti e dell’analisi del conte-

sto organizzativo e dei servizi erogati. 

I risultati di tale processo ricognitivo ed i contenuti della conseguente mappa delle aree e 

attività sensibili sono condivisi all’Organismo di Vigilanza e a seguire all’approvazione 

dell’Amministratore Unico ai fini della sua adozione entro il 31 gennaio di ogni anno ove vi 

siano necessarie modifiche o integrazioni della versione precedente, salvo proroghe di-

sposte dall’ANAC, in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 1, comma 8, della L. 
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190/2012 e s.m.i. 

A seguito della delibera da parte dell?A.U.: (i) viene pubblicato sul sito istituzionale della 

Società; (ii) ne viene data comunicazione a tutto il personale aziendale con apposito co-

municato; (iii) viene pubblicato nella intranet aziendale. 

La valutazione dei rischi è stata effettuata sulla base di un giudizio sulla efficacia del si-

stema di controllo interno adottato, intesa come capacità dello stesso di contenere, entro i 

limiti sopra citati, le probabilità del verificarsi di eventi rischiosi. 

Ai fini dell’attestazione degli obblighi di pubblicazione, da rendere annualmente secondo il 

relativo modello fornito dall’ANAC., la Società attribuisce la relativa funzione di attestazione 

all’Amministratore Unico.  

15.  I controlli 
 

Tutti i dipendenti partecipano al processo di gestione del rischio, osservano le misure con-

tenute nel Piano segnalando le eventuali fattispecie d’illecito e le personali situazioni di 

conflitto d’interesse. 

La violazione delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce oltre che l’even-

tuale commissione di un reato: 

- illecito disciplinare quando commessa da dipendenti della Società; 

- grave inadempimento contrattuale, quando commessa da collaboratori, da con-

sulenti e fornitori che svolgono attività in maniera rilevante o continuativa per conto o 

nell’interesse della Società. In forza di tale inadempimento, la Società sarà legittimata a 

risolvere il contratto con gli stessi con effetto immediato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

1456 del Codice Civile, salve le eventuali azioni per ulteriore danno. 

- fonte di responsabilità ex articolo 2392 del Codice Civile per l’Amministratore 

Unico. 

Tutti i dipendenti mantengono comunque il personale livello di responsabilità per il verifi-

carsi di fenomeni corruttivi in relazione ai compiti effettivamente svolti. 

 

Al fine di rendere efficace l’attività di controllo saranno eseguite le seguenti attività:  

- Formalizzazione e condivisione di una mappa di dettaglio delle aree sensibili con la 

rilevazione e valutazione preliminare dei controlli e degli elementi esistenti rispetto ai ri-

schi/reati potenziali. 
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- Analisi allo scopo di individuare la presenza di elementi di controllo ovvero eviden-

ziare aree di miglioramento, nel sistema organizzativo o nel sistema di controllo interno 

nell'ambito dei seguenti standard di controllo: 

- Esistenza di procedure che definiscano ruoli, responsabilità ed attività nell'ambito 

del processo sensibile. 

- Adeguata segregazione del processo, realizzata attraverso il coinvolgimento di fun-

zioni diverse nelle fasi di esecuzione, controllo ed autorizzazione. 

- Esistenza di un sistema che garantisca la tracciabilità ex post dei principali rapporti 

avuti con funzionari pubblici nel corso dello svolgimento del processo sensibile. 

 

16. Conflitto d’interesse 
 

 

Conformemente a quanto richiesto dalla legge n. 190 del 2012, la Società adotta misure 

finalizzate alla prevenzione della corruzione con riferimento sia alla fase di formazione che 

di attuazione delle decisioni relative alle attività maggiormente esposte a rischio.  

Coloro che partecipano alla formazione della volontà devono dichiarare l’inesistenza di 

conflitti d’interesse, seppure potenziali.  

È richiesto a ciascun dipendente o collaboratore di segnalare le eventuali situazioni di con-

flitto d’interesse esistenti con riferimento alle attività dallo stesso svolte e avendo riguardo 

anche a quanto previsto dagli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dal codice disciplinare e 

dal codice di comportamento. La segnalazione deve essere redatta per iscritto e inviata al 

Responsabile Anticorruzione. 

 

17. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 

La società verifica l’insussistenza di ipotesi di inconferibilità ed incompatibilità degli incari-

chi dell’organo amministrativo della Società ai sensi del d.lgs. n. 39 del 2013. 

L’accertamento avviene al momento del conferimento dell’incarico mediante dichiarazione 

sostitutiva di certificazione resa dall’interessato, pubblicato sul sito istituzionale della so-

cietà. 

 

18. Obblighi d’informazione 

Sulla base del Piano nazionale anticorruzione che riserva uno spazio importante alla tutela 

del dipendente che effettua segnalazioni di illecito, ogni amministrazione e ogni società 
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partecipata deve prevedere al proprio interno canali riservati e differenziati per ricevere le 

segnalazioni, "la cui gestione deve essere affidata a un ristrettissimo nucleo di persone". 

Altra cautela consiste poi nel "prevedere codici sostitutivi dei dati identificativi del denun-

ciante e predisporre modelli per ricevere le informazioni utili per individuare gli autori della 

condotta illecita e le circostanze del fatto". 

Vengono inoltre previsti, per evitare ritorsioni o rappresaglie, obblighi di riservatezza a ca-

rico di tutti coloro che ricevono o vengono a  conoscenza della segnalazione e di coloro 

che successivamente venissero coinvolti nel processo di gestione della segnalazione. 

Questi meccanismi di tutela vanno divulgati attraverso un'adeguata informazione, per evi-

tare il fenomeno delle mancate segnalazioni dovute al timore di subire conseguenze pre-

giudizievoli. 

I dipendenti, non solo quelli che svolgono attività potenzialmente a rischio di corruzione, 

segnalano al Resp. Anticorruzione qualsiasi anomalia accertata indicando, se a loro cono-

scenza, le motivazioni della stessa. 

L’Amministratore Unico può tenere conto di segnalazioni provenienti da eventuali portatori 

d’interessi esterni alla Società, purché non anonime e sufficientemente circostanziate, che 

evidenzino situazioni di anomalia e configurino il rischio del verificarsi di fenomeni corrut-

tivi. 

L’identità del segnalante non può essere rivelata (ai sensi dell’art.1, comma 51, Legge 

190/2012). 

Le segnalazioni che dovessero risultare assolutamente infondate daranno luogo, ove ap-

plicabili, a procedimenti sanzionatori previsti dalla legge. 

 

19. Codice di comportamento 

Il personale dell’Azienda è inserito nel CCNL del Commercio e Servizi in vigore. 

L’Azienda ha adottato il Codice Etico di Comportamento con delibera dell’Amministratore 

Unico unitamente a quella per l’adozione del Modello Organizzativo di Gestione e Con-

trollo. 

 

 

20. Sistema disciplinare 

Per la contestazione, l’accertamento delle infrazioni e l’applicazione di sanzioni disciplinari 

restano validi i poteri già conferiti, nei limiti delle rispettive deleghe e competenze, al 
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management della Società.  Il sistema sanzionatorio della Società trova la sua primaria 

fonte nel CCNL del Commercio e Servizi. Ai fini dell’applicazione del provvedimento san-

zionatorio, vengono presi in considerazione i seguenti aspetti: 

- l’intenzionalità del comportamento; 

- il grado di negligenza, imprudenza o imperizia; 

- il comportamento complessivo del dipendente anche in relazione a eventuali pre-

cedenti disciplinari 

di portata simile; 

- le mansioni svolte dal lavoratore e la posizione dallo stesso ricoperta; 

- il coinvolgimento di altre persone; 

- la rilevanza o meno esterna in termini di conseguenze negative per la Società del 

comportamento illecito. 

 

21. Rotazione del Personale 
 

L'Azienda, in ragione delle dimensioni estremamente ridotte della sua struttura organizza-

tiva e dell’esiguo numero di personale amministrativo operante al suo interno, ritiene che 

la rotazione del personale causerebbe inefficienza e inefficacia dell'azione amministrativa 

tale da precludere in molti casi la possibilità di assolvere le attività aziendali. Pertanto, 

l'Azienda ritiene opportuno non applicare nessuna rotazione del personale, ritenendo suf-

ficiente per il momento un’adeguata segregazione del processo, realizzata attraverso il 

coinvolgimento di funzioni diverse nelle fasi di esecuzione, controllo ed autorizzazione. 

 

22. La formazione 

Gli operatori che, direttamente o indirettamente, svolgono un'attività all'interno delle aree 

indicate nel Piano triennale di prevenzione della corruzione come a più elevato rischio di 

corruzione, partecipano annualmente ad un programma formativo sulla normativa relativa 

alla prevenzione e repressione della corruzione e sui temi della legalità. 

Tale percorso di formazione, definito d'intesa con il Responsabile del piano anticorruzione, 

dovrà accrescere le competenze e lo sviluppo del senso etico e, quindi, potrà riguardare 

le norme penali in materia di reati contro la pubblica amministrazione ed in particolare i 

contenuti della Legge 190/2012. 



FILIERA ORTOFRUTTICOLA ROMAGNOLA S.P.A. 

 MODELLO ORGANIZZATIVO DI GESTIONE E CONTROLLO EX D. LGS. N. 231 - 8 GIUGNO 2001 

 

 25 

Il Responsabile anticorruzione darà riscontro di tali attività, se richiesto, al Responsabile 

della prevenzione della corruzione del Comune di Cesena.  

 

23. Adeguamento del Piano e clausola di rinvio 

A. Il presente Piano potrà subire modifiche ed integrazioni per esigenze di adegua-

mento alle eventuali future indicazioni provenienti da fonti nazionali o regionali competenti 

in materia. 

B. In ogni caso il Piano è da aggiornare con cadenza triennale ed ogni qual volta 

emergano rilevanti mutamenti dell’organizzazione o dell’attività della Società. Gli aggior-

namenti annuali e le eventuali modifiche in corso di vigenza sono proposte dal Responsa-

bile della corruzione di concerto con l’Organismo di Vigilanza e approvati dall’Amministra-

tore Unico. 

C. 3. Degli aggiornamenti e delle eventuali modifiche in corso di vigenza sarà data 

adeguata evidenza mediante pubblicazione del documento sul sito istituzionale di F.O.R. 

nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

D. Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Piano si applicano 

le disposizioni vigenti in materia e, in particolare, la legge n. 190 del 2012, il d.lgs. n. 33 

del 2013 e il d.lgs. n. 39 del 2013. 

 

24. Entrata in vigore 
 

Il presente piano entra in vigore il 23/01/2025 con determina dell’Amministratore Unico. 
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1. Premessa 
 

L’attuazione del “Piano per la trasparenza” da parte della Società avviene attraverso il re-

cepimento della L. n. 190/2012, del D.lgs n. 33/2013 e degli indirizzi indicati dal Comune di 

Cesena. 

Le società partecipate dalle pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e le società da esse controllate ai sensi dell’art. 2359 del 

codice civile, limitatamente all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazio-

nale o dall’Unione Europea, devono adempiere agli obblighi di trasparenza previsti dal D.lgs 

33/2013 (Delibera Anac n. 77/2013). 

La Civit (ved. Delibera n. 65/2013) ha ritenuto applicabile alle società di cui sopra gli articoli 

14 e 15 del Dlgs 14 marzo 2013, n. 33. Inoltre nella Delibera Civit n. 50/2013 si prevede 

ulteriori obblighi di trasparenza che sono considerati mera applicazione degli obblighi di 

pubblicità di cui all’art. 1 commi da 15 a 33 della legge anticorruzione (legge 190/2012). 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 aprile 

2013 recante disposizioni in materia di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-

zioni”, predisposto in attuazione dei principi e criteri di delega previsti dall’articolo 1, comma 

35, della legge 6  novembre  2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, riordina, in un 

unico corpo normativo, le numerose disposizioni legislative in  materia  di obblighi di infor-

mazione, trasparenza e pubblicità da parte delle pubbliche amministrazioni, susseguitesi 

nel tempo e sparse in testi normativi non sempre coerenti con la materia in argomento. 

Gli obblighi di trasparenza prescritti dalla L. 190/2012 si rifanno ad un concetto di traspa-

renza che si esprime in termini di "accessibilità totale": pubblicazione e diritto di accesso, il 

tutto tramite l’utilizzo della strumentazione informatica (internet e pec.) 

Il concetto di trasparenza, significa: 

- ampliamento del diritto di accesso agli atti, declinato quale apertura delle PA alle 

legittime richieste degli interessati in base ai criteri e limiti della L. 241/1990 e veicolato 

ulteriormente dal mezzo informatico; 

- trasparenza apprezzabile erga omnes attraverso la pubblicazione aperta nei siti web 

istituzionali, che attiene alle informazioni proprie della singola amministrazione su organiz-

zazione, funzionamento, procedure di selezione e gestione delle risorse. 
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L’attività di trasparenza è garantita, senza violare i limiti previsti dalla legge attraverso la 

pubblicazione, sul sito web della Società, delle informazioni relative alla stessa e alle sue 

attività, onde favorire forme diffuse di controllo dell’azione   amministrativa e contribuire alla 

vigilanza sul rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Al fine di dare  attuazione 

alla disciplina della trasparenza, pertanto, sarà inserita nella home page del sito istituzionale 

“www.formercato.it” un’apposita  sezione denominata “Amministrazione trasparente”. Al suo 

interno, organizzati in sotto-sezioni, sono contenuti i seguenti dati, informazioni e documenti 

oggetto di pubblicazione, per i quali viene garantita la piena accessibilità, nel rispetto delle 

indicazioni dell’Autorità Nazionale anticorruzione. 

In particolare, la pubblicazione dei dati in possesso della società intende incentivare la par-

tecipazione dei cittadini per i seguenti scopi: 

- assicurare la conoscenza dei servizi resi, le caratteristiche quantitative e qualitative, 

nonché le modalità di erogazione; 

- prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità; 

- sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per 

consentirne il miglioramento. 

È garantito il diritto di chiunque di accedere al sito di direttamente e immediatamente senza 

necessità di autenticazione ed identificazione e di conoscere e fruire gratuitamente delle 

informazioni in esso riportate. 

La pubblicazione delle informazioni sul sito web aziendale avviene nel rispetto sia delle pre-

scrizioni in materia di trasparenza (D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33) che dei limiti in materia di 

riservatezza di dati personali e sensibili (D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 s.m.i. - Codice in 

materia di protezione dei dati personali). 

I dati personali pubblicati sono riutilizzabili solo alle condizioni previste dalla normativa vi-

gente sul riuso dei dati pubblici (direttiva comunitaria 2003/98/CE e d.lgs. 36/2006 di rece-

pimento della stessa), in termini compatibili con gli scopi per i quali sono stati raccolti e 

registrati, e nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali “. Linee 

Guida Garante privacy in materia di trattamento dei dati personali. 

 

2. Contenuti 
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Dalla homepage del sito istituzionale, cliccando alla voce “Amministrazione Trasparente” 

l’utente può visualizzare i seguenti contenuti1: 

1) Pubblicità dei dati reddituali e patrimoniali relativi ai componenti degli organi di indi-

rizzo politico-amministrativo (art. 14, d.lgs. 33/2013); 

2) Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi dirigenziali (art. 15, co. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013); 

3) Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi di collaborazione e consulenza (art. 15, 

co. 1, lett. d), d.lgs. 33/2013); 

4) Personale (artt. 16, 17 e 21, d.lgs. 33/2013) “Le società e gli enti pubblicano, su base 

annuale, il numero e il costo annuale del personale a tempo indeterminato e determinato in 

servizio e i dati sui tassi di assenza. Essi rendono inoltre disponibile sul sito il contratto 

nazionale di categoria di riferimento del personale della società o dell’ente.”; 

5) Selezione del personale (art. 19, D. Lgs. 33/2013); 

6) Valutazione della performance e distribuzione dei premi al personale (art. 20, D. Lgs. 

33/2013): “Le società e gli enti adeguano gli obblighi di pubblicazione relativi alla perfor-

mance ai sistemi di premialità in essi esistenti, rendendo comunque disponibili i criteri di 

distribuzione dei premi al personale e l’ammontare aggregato dei premi effettivamente di-

stribuiti annualmente.”; 

7)  Bilancio (art. 29, D. Lgs. 33/2013). 

Per quanto concerne l’ “Accesso civico”, introdotto dal D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 art.5, 

quale strumento a disposizione del cittadino nel caso in cui voglia accedere alla documen-

tazione relativa alla Società, quest’ultima sta provvedendo ad adempiere alle disposizioni 

previste. 

 

3. Gli attori 

L’Amministratore Unico 

Individua e approva gli obiettivi strategici in materia di trasparenza. Approva il Programma 

triennale della trasparenza ed integrità e i relativi aggiornamenti contenenti. Inoltre l’Ammi-

nistratore Unico segnala al Responsabile gli atti o i fatti accaduti nell’esercizio dell’attività 

aziendale tali da comportare in fase di aggiornamento e di approvazione del ‘Programma’, 

eventuali modifiche o adeguamenti del documento stesso. 

 

                                                                 
1 Così come indicato nell’allegato 1 alla Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
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Responsabile della Trasparenza 

Al fine di dare attuazione al combinato disposto dell’art. 1, comma 7 della Legge n. 190/2012 

e dell’art. 43 del D. Lgs. n. 33/2013, Filiera Ortofrutticola Romagnola S.P.A. ha nominato 

con determinazione dell’Amministratore Unico il Responsabile della trasparenza individuato 

nel Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

Il Responsabile per la trasparenza (di seguito il Responsabile): 

 svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte della Società 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, 

la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

 provvede all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’inte-

grità; 

 segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in mate-

ria di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ai Responsabili di Unità Organizzative, 

per l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Segnala altresì gli inadempimenti 

all’ Organismo di Vigilanza e al Consiglio di Amministrazione ai  fini  dell'attivazione delle 

altre forme di responsabilità e all'Autorità Nazionale Anticorruzione. 

 

·Responsabili Unità Organizzative. 

 adempiono agli obblighi di cui al presente Programma; 

 garantiscono, al Responsabile, il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti; 

 garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, 

la semplicità di consultazione, la comprensibilità dei dati e delle informazioni; 

 l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali, 

l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate; 

 segnalare al ‘Responsabile’ gli atti o i fatti accaduti nell’esercizio dell’attività, 

nell’ambito di competenza, tali da comportare l’aggiornamento del “Programma”. 

 

4. Processo di attuazione del programma 
 

4.1 L’individuazione dei responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento 

dei dati 

Tutti i Responsabili delle singole Strutture Organizzative sono tenuti a garantire il tempestivo 

e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, per la parte di competenza, ai fini della 
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trasparenza e della integrità dell’azione amministrativa e a controllare il rispetto e l’attua-

zione di detti principi da parte di tutti i dipendenti. 

 

4.2 Le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei 

flussi informativi 

La tempistica di pubblicazione dei dati, dall’adozione del provvedimento o dal verificarsi 

dell’evento, sarà determinata in funzione della natura delle informazioni. 

Sarà cura del settore web aziendale predisporre, in condivisione con il settore competente, 

un adeguato sistema informatico di pubblicazione, all’interno della sezione denominata “Am-

ministrazione Trasparente”, che consenta di procedere all’aggiornamento dei dati con una 

tempistica coerente con gli obiettivi di trasparenza. 

 

4.3 Il sistema di monitoraggio 

Il ‘Responsabile’ della Trasparenza effettuerà, congiuntamente ai Resp. delle Unità Orga-

nizzative, nella loro qualità di referenti, il monitoraggio circa la correttezza dei dati pubblicati 

e la tempestività della pubblicazione stessa. 

Tale monitoraggio, prevede la verifica dell’attuazione delle iniziative previste nel ‘Pro-

gramma’ al fine di garantire un adeguato livello di trasparenza, di legalità e di sviluppo della 

cultura dell’Integrità. 

La procedura sarà ufficializzata e definita compiutamente in un Regolamento che sarà obiet-

tivo 2016. 

 

4.4 Accesso civico 

La Società provvederà a monitorare eventuali istanze di accesso civico, ossia il diritto di 

chiunque di accedere ai dati e documenti ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione 

ai sensi del D.lgs. 33/2013 s.m.i., nei limiti degli interessi pubblici e privati ivi previsti, se-

condo le regole definite nella relativa procedura interna che descrive le modalità di attua-

zione ed i presidi organizzativi con riferimento sia al diritto di accesso civico semplice a dati 

e documenti per i quali la normativa vigente prevede l’obbligo di pubblicazione sia al diritto 

di accesso civico generalizzato. 

Nel sito istituzionale, sezione “Società Trasparente/Altri contenuti-Accesso civico”, è dispo-

nibile la modulistica idonea a consentire sia l’esercizio del diritto di accesso civico da parte 

del richiedente nonché l’eventuale istanza di riesame, sia l’esercizio del diritto di accesso 
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civico generalizzato e la relativa istanza di riesame, come previsto dalla normativa vigente. 

4.5 Registro degli accessi 

Conformemente agli obblighi di trasparenza, la Società ha istituito il registro degli accessi 

che accoglie le informazioni suddivise per tipologia di accesso - civico semplice e genera-

lizzato -, relative all’oggetto dell’istanza, alla data di ricevimento e alla data del provvedi-

mento adottato, alla presenza di controinteressati e agli esiti. 

Il registro è consultabile sul sito istituzionale della Società, sezione “Società Trasparente”. 

 

5. Tutela del dipendente che segnala illeciti (c.d. whistleblower) 

Come stabilito dalla normativa vigente, ed in particolare dal D.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 

inerente le “Attuazioni alla direttiva UE 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 

diritto delle disposizioni normative nazionali”, la Società ha adottato una procedura per ge-

stire la segnalazione di condotte illecite ed irregolarità da parte dei dipendenti e dei collabo-

ratori di imprese fornitrici di beni e di servizi. 

La procedura interna indica nel dettaglio i presupposti che devono sussistere con riferimento 

alle segnalazioni di condotte illecite e irregolarità conosciute in ragione del rapporto di lavoro 

con la Società, le modalità di corretto invio della segnalazione, i destinatari e le tutele contro 

ritorsioni e discriminazioni previste per coloro che effettuano la segnalazione. 

Il RPCT è competente a conoscere i fatti illeciti segnalati, il quale opera in stretto coordina-

mento con l’Organismo di Vigilanza, al fine di predisporre eventuali misure volte a rafforzare 

le misure integrative del Modello organizzazione, gestione e controllo ex d.lgsgs. 231/01, 

per la prevenzione della corruzione. 

Il RPCT ha, tra gli altri, il compito di verificare l’efficace attuazione delle misure integrative 

previste nel presente documento nonché la loro idoneità a prevenire il “rischio di corruzione”, 

anche al fine di proporre al Consiglio di Amministrazione le modifiche che, all’esito delle 

attività di controllo, si rendessero necessario apportare al documento stesso. 

Alla data di approvazione del presente documento, alla Società non è pervenuta alcuna 

segnalazione. Il RPCT monitorerà tale ambito anche nel corso del prossimo triennio. 

 

 

6. Adeguamento del Piano e clausola di rinvio 
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Il presente Piano potrà subire modifiche e integrazioni per esigenze di adeguamento alle 

eventuali future indicazioni provenienti da fonti nazionali o regionali competenti in materia. 

In ogni caso il Piano è da aggiornare con cadenza triennale ed ogni qual volta emergano 

rilevanti mutamenti dell’organizzazione o dell’attività della Società. Gli aggiornamenti an-

nuali e le eventuali modifiche in corso di vigenza saranno proposte dal Responsabile della 

corruzione di concerto con l’Organismo di Vigilanza e approvati dall’Amministratore Unico. 

Degli aggiornamenti e delle eventuali modifiche in corso di vigenza sarà data adeguata evi-

denza mediante pubblicazione del documento sul sito istituzionale di Filiera Ortofrutticola 

Romagnola S.P.A. Socio Unico nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Piano si applicano le disposi-

zioni vigenti in materia e, in particolare, la legge n. 190 del 2012, il d.lgs. n. 33 del 2013 e il 

d.lgs. n. 39 del 2013. 

 

7. Entrata in vigore 
 

Il presente piano entra in vigore il 23/01/2025 con delibera dell’Amministratore Unico.  
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Allegato 1: Piano delle attività triennale 
 

La programmazione triennale prevede le seguenti attività: 

 

Anno 2025 

 

1. Diffusione del piano; 

2. Formazione generale dei prestatori di lavoro; 

3. Monitoraggio delle aree a “più a rischio” ed eventuale identificazione di altre atti-

vità a rischio corruzione da parte del responsabile della prevenzione della corruzione e 

dell’Organo di Vigilanza; 

4. Definizione di procedure di affinamento e miglioramento del Piano; 

5. Relazione annuale sull’attività svolta secondo il modello approvato dall’ANAC. 

 

 

Anno 2026 

 

1. Iniziative formative ad hoc su specifiche aree a rischio; 

2. Valutazione sui flussi informativi verso Responsabile di prevenzione della corru-

zione e organismo di Vigilanza – eventuali provvedimenti conseguenti; 

3.  Monitoraggio delle aree a “più a rischio” ed eventuale identificazione di altre atti-

vità a rischio corruzione da parte del responsabile della prevenzione della corruzione e 

dell’Organo di Vigilanza; 

4. Definizione di procedure di affinamento e miglioramento del Piano; 

5. Relazione annuale sull’attività svolta secondo il modello approvato dall’ANAC. 

 

 

Anno 2027 

 

1. Iniziative formative ad hoc su specifiche aree a rischio; 
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2. Aggiornamento Regolamento per l’affidamento lavori, servizi, forniture; 

3. Monitoraggio delle aree a “più a rischio” ed eventuale identificazione di altre atti-

vità a rischio corruzione da parte del responsabile della prevenzione della corruzione e 

dell’Organo di Vigilanza; 

4. Definizione di procedure di affinamento e miglioramento del Piano; 

5. Relazione annuale sull’attività svolta secondo il modello approvato dall’ANAC; 

6. Aggiornamento del Piano. 

 

 

 

 


